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PERCHE OGGI UN CORSO DI
PERFEZIONAMENTO IN
SUPERVISIONE PEDAGOGICA?

by

Negli ultimi anni il lavoro educativo e profondamente cambiato. Chi opera nei servizi
educativi, nella scuola, nel terzo settore o nei contesti socio-educativi & chiamato ogni
giorno a confrontarsi con situazioni sempre piu complesse, nelle quali non e piu
sufficiente possedere soltanto competenze tecniche e metodologiche. La qualita
dell'intervento educativo dipende sempre piu dalla capacita di leggere la complessita,
riflettere criticamente sulla propria pratica e costruire risposte condivise all'interno dei
gruppi di lavoro.

In questo scenario, la supervisione pedagogica rappresenta uno spazio professionale
dedicato all'analisi delle pratiche educative, al sostegno delle e dei professionisti e allo
sviluppo della qualita dei servizi. Non si limita ad affrontare le difficolta quando
emergono, ma promuove una cultura della riflessivita capace di trasformare |'esperienza
qguotidiana in occasione di apprendimento, crescita e innovazione.

Il riconoscimento della supervisione pedagogica nella Legge n.55 del 15 aprile 2024,
segna un passaggio importante anche sul piano professionale. Per la prima volta, il
legislatore individua esplicitamente la supervisione tra le funzioni proprie del
pedagogista, confermandone il valore strategico nei processi di accompagnamento,
consulenza e sviluppo dei servizi educativi.

E in questo contesto che nasce il Corso di Perfezionamento Universitario in Supervisione
Pedagogica dell'Universita degli Studi di Verona. Un percorso pensato per formare
professioniste e professionisti capaci di accompagnare educatrici ed educatori,
insegnanti, équipe e organizzazioni nella lettura della complessita, nella crescita
professionale e nel miglioramento continuo della qualita educativa.
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CHE COS'E LA SUPERVISIONE
PEDAGOGICA?

La supervisione pedagogica € un processo professionale di accompagnamento riflessivo
rivolto a coloro che operano nei contesti educativi, scolastici, socio-educativi e formativi.
Il suo obiettivo non consiste nel valutare le persone né nel fornire risposte precostituite ai
problemi che emergono nella pratica professionale. Al contrario, la supervisione crea uno
spazio strutturato nel quale le/i professionisti possono analizzare criticamente la propria
esperienza, interrogare le pratiche educative, comprendere la complessita delle
situazioni e costruire nuove prospettive di intervento.

La supervisione pedagogica assume come oggetto privilegiato di lavoro la pratica
educativa. Attraverso il dialogo professionale, I'analisi di situazioni, il confronto tra pari e
la riflessione metodologicamente guidata, essa favorisce lo sviluppo di una maggiore
consapevolezza professionale, promuove processi di apprendimento trasformativo e
sostiene il miglioramento continuo della qualita degli interventi educativi.

In questa prospettiva, la supervisione rappresenta un dispositivo fondamentale per lo
sviluppo professionale delle équipe educative e delle organizzazioni. Essa contribuisce a
leggere le dinamiche che attraversano i contesti di lavoro, a valorizzare le competenze
presenti, a sostenere la capacita decisionale dei professionisti e a promuovere culture
organizzative orientate alla riflessivita, alla collaborazione e alla qualita.

Piu che offrire soluzioni, la supervisione pedagogica sviluppa competenze, piu che
intervenire sulle singole criticita, rafforza la capacita di professioniste/i e organizzazioni
nell’affrontare in modo competente la complessita dei processi educativi.
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LA SPECIFICITA DELILA
SUPERVISIONE PEDAGOGICA

by

La supervisione e una pratica diffusa in numerosi ambiti professionali e assume
caratteristiche differenti in relazione ai presupposti teorici, agli obiettivi perseqguiti e ai
contesti nei quali viene esercitata. Parlare di supervisione pedagogica significa, pertanto,
riconoscerne la specificita epistemologica e professionale.

La supervisione pedagogica fonda il proprio intervento sulle scienze pedagogiche e
assume come oggetto privilegiato di riflessione l'esperienza educativa nelle sue
dimensioni progettuali, relazionali, organizzative e metodologiche. Il suo interesse non &
rivolto all'analisi della persona in quanto tale, bensi alla comprensione dei processi
educativi, delle pratiche e relazioni professionali, dei contesti nei quali si sviluppano.

In questa prospettiva, chi esercita la supervisione pedagogica accompagna le/i
professionisti nell'analisi critica della propria azione educativa, sostenendo processi di
riflessivita, di costruzione di significati condivisi e di sviluppo professionale. Il suo compito
non consiste nell'offrire soluzioni o nell'esprimere valutazioni sull'operato professionale,
ma nel favorire condizioni che consentano ai gruppi di leggere con maggiore profondita
la complessita delle situazioni e di elaborare strategie di intervento.

La supervisione pedagogica si distingue, pertanto, da altre forme di accompagnamento
professionale per finalita, oggetto di lavoro e riferimenti teorici.

Pur condividendo con esse |'attenzione allo sviluppo professionale, mantiene una propria
identita disciplinare, fondata sul sapere pedagogico e orientata alla promozione della
qualita educativa.

In un contesto nel quale i servizi educativi sono chiamati a confrontarsi con
trasformazioni sempre piu rapide e articolate, la supervisione pedagogica rappresenta
uno spazio qualificato di ricerca, riflessione e innovazione, capace di sostenere non
soltanto le/i singoli professionisti, ma anche le organizzazioni nella costruzione di una
cultura educativa orientata al miglioramento continuo.
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PERCHE LA SUPERVISIONE
PEDAGOGICA GENERA VALORE

La qualita di un servizio educativo non dipende esclusivamente dalla preparazione
delle/dei singoli professionisti, essa si costruisce quotidianamente attraverso la capacita
delle organizzazioni di interrogare criticamente le proprie pratiche, di apprendere
dall'esperienza e di abitare la complessita con sguardi innovativi.

In questa prospettiva, la supervisione pedagogica rappresenta un investimento sulla
qualita dei processi educativi: contribuisce a sviluppare competenze riflessive, rafforza
la capacita di analizzare le situazioni professionali, favorisce il confronto all'interno delle
équipe e sostiene la costruzione di decisioni maggiormente consapevoli e condivise.

La supervisione non interviene soltanto quando emergono criticita: inserita stabilmente
nella vita delle organizzazioni, diventa uno strumento di sviluppo professionale
continuo, capace di accompagnare il cambiamento, sostenere l'innovazione educativa e
consolidare una cultura orientata alla ricerca della qualita.

Per le/i professionisti, la supervisione rappresenta un'opportunita di crescita che
consente di rileggere la propria esperienza, ampliare gli strumenti riflessivi e
consolidare la propria identita professionale. Per le organizzazioni, costituisce un
dispositivo capace di promuovere coerenza progettuale, collaborazione tra i membri
delle équipe e maggiore efficacia degli interventi educativi.

La supervisione pedagogica, quindi, non produce valore soltanto per chi vi partecipa
direttamente. | suoi effetti si riflettono sull'intera organizzazione e, indirettamente, sulla
gualita delle esperienze educative offerte alle persone, alle famiglie e alle comunita.

PARTE | - CAPITOLO 4 07



PARTE | - VISIONE

LA NOSTRA IDEA DI
SUPERVISIONE PEDAGOGICA

Il Corso di Perfezionamento dell’Universita degli Studi di Verona propone una visione
della supervisione pedagogica come dispositivo di costruzione professionale, fondato sul
dialogo, sulla riflessivita e sulla condivisione del sapere pedagogico.

La supervisione non € intesa come uno spazio riservato alla gestione delle criticita o alla
ricerca di soluzioni immediate e, piuttosto, un contesto permanente di ricerca nel quale
i professionisti dell’educazione rileggono le proprie esperienze, interrogano le pratiche
guotidiane e sviluppano nuove chiavi di interpretazione della complessita educativa. In
questa prospettiva, il sapere pedagogico non si trasmette in modo lineare, ma prende
forma attraverso il confronto tra professionisti, I'intreccio tra teoria ed esperienza e la
continua riflessione sui contesti di lavoro.

La supervisione assume cosi le caratteristiche di una comunita di ricerca, nella quale
ogni partecipante contribuisce alla costruzione di significati condivisi, il gruppo diventa
uno spazio generativo di apprendimento reciproco, capace di valorizzare le diverse
esperienze professionali, rafforzare l'identita della/del pedagogista e promuovere una
cultura della riflessivita e della corresponsabilita. Il dialogo non serve soltanto a
comprendere ci0 che accade, ma diventa esso stesso uno strumento di crescita
professionale e di innovazione delle pratiche educative.

Questa concezione riconosce che l'agire pedagogico non pud essere ridotto
all’applicazione di tecniche o protocolli standardizzati: ogni intervento richiede Ia
capacita di leggere i contesti, costruire relazioni significative e progettare risposte
situate, creative e coerenti con i bisogni delle persone e delle organizzazioni. La
competenza del supervisore consiste quindi nel favorire processi di pensiero che
permettano alle/ai professionisti di sviluppare maggiore consapevolezza, capacita
interpretativa e responsabilita educativa.

Per questo motivo, il Corso di Perfezionamento dell’Universita di Verona forma
supervisori pedagogici capaci di accompagnare gruppi di lavoro nella costruzione di
saperi condivisi, sostenere lo sviluppo delle organizzazioni educative e promuovere
processi di apprendimento continuo. La supervisione pedagogica diventa cosi uno
spazio in cui la professione si costruisce e si rinnova attraverso il pensare insieme,
trasformando I'esperienza quotidiana in una risorsa per la crescita delle persone, dei
servizi e della cultura pedagogica.
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II. CORSO DI
PERFEZIONAMENTO

Il progetto formativo e stato costruito affinché ogni partecipante possa sviluppare,
in modo progressivo, le competenze necessarie per esercitare la supervisione
pedagogica come funzione professionale autonoma.

L'intero percorso segue una logica di crescente complessita che dalla definizione
dell’identita del supervisore pedagogico e dei suoi riferimenti teorici, conduce
progressivamente all’acquisizione delle metodologie di supervisione, allo sviluppo
della riflessivita professionale, all’applicazione nei diversi contesti educativi e, infine,
alla progettazione e conduzione di gruppi di supervisione pedagogica.

L'organizzazione dei moduli riflette una precisa scelta metodologica: integrare
costantemente fondamenti teorici, analisi delle pratiche, laboratori e confronto tra
pari, affinché la supervisione non venga soltanto appresa sul piano concettuale, ma
sperimentata come modalita di lettura, interpretazione e trasformazione
dell’esperienza professionale.

Particolare attenzione e dedicata alla pluralita dei contesti nei quali la/il supervisore
pedagogico & chiamato a operare: servizi educativi per I'infanzia, scuola, servizi per
la disabilita, servizi alle comunita territoriali, servizi rivolti ai minori, agli anziani e
alle persone in situazione di svantaggio.

Questa articolazione consente di comprendere sia gli elementi comuni della funzione
di supervisione, sia le specificita richieste dai diversi contesti organizzativi.

Il percorso si conclude con un elaborato finale basato sull’analisi di una situazione,
attraverso il quale ciascun partecipante € chiamato a dimostrare la capacita di
integrare conoscenze teoriche, lettura delle situazioni educative e progettazione di
interventi di supervisione pedagogica coerenti e argomentati.
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‘ A CHI SI RIVOLGE IL CORSO

Il Corso di Perfezionamento in Supervisione Pedagogica si rivolge a pedagogiste e
pedagogisti che desiderano sviluppare competenze avanzate nell’accompagnamento
riflessivo di persone, gruppi di lavoro e organizzazioni educative.

E pensato per professioniste/i che riconoscono nella supervisione pedagogica una
funzione qualificante della professione e intendono acquisire strumenti teorici,
metodologici e operativi per esercitarla con competenza e rigore.

Il percorso e rivolto sia a chi opera gia nei servizi educativi e socio-educativi, sia a chi
svolge attivita di coordinamento, consulenza o formazione e desidera integrare la
supervisione pedagogica nella propria pratica professionale. La pluralita delle
esperienze rappresenta un valore aggiunto del Corso: il confronto tra professionisti
provenienti da contesti differenti arricchisce il percorso formativo e favorisce la
costruzione di una lettura pit ampia e articolata delle pratiche educative.

Il Corso si rivolge inoltre alle/a professionisti che intendono qualificare ulteriormente
il proprio profilo, integrando la supervisione pedagogica tra le competenze
caratterizzanti la propria attivita. In un contesto nel quale, alle professioni
pedagogiche sono richieste funzioni sempre piu orientate all’accompagnamento dei
gruppi di lavoro, alla consulenza e allo sviluppo delle organizzazioni educative, la
supervisione rappresenta una competenza specialistica capace di ampliare gli ambiti
di intervento e di rafforzare il riconoscimento della professionalita pedagogica.

L'accesso e riservato alle persone in possesso dei requisiti previsti dall’ordinamento
didattico. Possono presentare domanda le/i laureati in Scienze dell’Educazione o
Pedagogia del previgente ordinamento, i possessori delle Lauree Specialistiche 56/S,
65/S e 87/S e delle Lauree Magistrali LM-85, LM-50, LM-57 e LM-93. L’ammissione
avviene mediante valutazione del curriculum professionale e di un colloquio, secondo
le modalita indicate nel bando del Corso.
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LE COMPETENZE CHE IL CORSO
PERMETTE DI SVILUPPARE

I Corso di Perfezionamento in Supervisione Pedagogica €& progettato per
accompagnare le/i partecipanti nello sviluppo di competenze avanzate che
consentano di esercitare la supervisione pedagogica come funzione professionale
autonoma, consapevole e fondata sullo specifico sapere pedagogico. Il percorso
integra conoscenze teoriche, competenze metodologiche e strumenti operativi,
promuovendo una postura professionale riflessiva, critica e orientata alla qualita dei
processi educativi.

Al termine del Corso, le/i partecipanti saranno in grado di leggere e interpretare la
complessita dei contesti educativi, individuandone bisogni, risorse, criticita e
potenzialita. Sapranno utilizzare la supervisione pedagogica come dispositivo di
riflessione professionale, sostenendo educatori, insegnanti ed équipe nella
rielaborazione dell’esperienza, nella costruzione di significati condivisi e nel
miglioramento continuo delle pratiche educative.

Il percorso consentira inoltre di acquisire competenze per progettare, condurre e
valutare percorsi di supervisione pedagogica individuale, di gruppo e d’équipe,
definendo obiettivi, setting, metodologie e strumenti coerenti con i bisogni dei diversi
contesti. Particolare attenzione sara dedicata allo sviluppo delle competenze
comunicative, dialogiche e narrative indispensabili per facilitare processi di
apprendimento professionale, accompagnare i gruppi di lavoro e promuovere una
cultura della riflessivita nelle organizzazioni educative.

Il Corso favorira infine la maturazione di una postura professionale capace di
integrare competenza tecnica, responsabilita etica e capacita di lettura pedagogica
delle situazioni.

Una professionalita in grado di promuovere il benessere delle/degli operatori,
sostenere lo sviluppo delle organizzazioni educative e contribuire alla crescita della
qualita dei servizi attraverso la supervisione pedagogica.
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9‘ IL. METODO DIDATTICO

La supervisione pedagogica non pud essere appresa soltanto attraverso
I’acquisizione di conoscenze teoriche: richiede la capacita di osservare le situazioni,
interrogare  |'esperienza  professionale, costruire ipotesi interpretative e
accompagnare persone e gruppi nell’elaborazione delle pratiche educative.

Per questa ragione, il Corso adotta una metodologia didattica di tipo partecipativo,
che integra dimensioni teoriche e pratiche, rese significative dalla creazione di una
comunita di apprendimento. Questa intesa come spazio di co-costruzione dei saperi,
pluralita dei punti di vista ed elaborazione dell’esperienza.

Le lezioni offriranno i riferimenti teorici, epistemologici e metodologici necessari per
comprendere e progettare un intervento di supervisione pedagogica. Tali contenuti
verranno progressivamente messi in relazione con situazioni concrete e problemi
emergenti nei diversi contesti educativi, evitando che |'apprendimento rimanga
separato dalla realta operativa.

| laboratori, le esercitazioni e I'analisi dei casi consentono alle e ai partecipanti di
sperimentare strumenti e modalita di conduzione, confrontarsi con differenti
interpretazioni e riconoscere le implicazioni delle proprie scelte professionali. Il caso
non viene considerato come un problema al quale applicare una soluzione
prestabilita, ma come una situazione complessa da comprendere attraverso
domande, narrazioni, osservazioni e costruzione condivisa di significati.

Un ruolo centrale & affidato al confronto tra pari, in uno spazio che si fa comunita di
apprendimento e contesto per la costruzione condivisa nell’analisi di situazioni e
pratiche. La pluralita delle esperienze professionali presenti nel gruppo diventeranno
una risorsa formativa: permettendo di ampliare i punti di vista, mettere in
discussione letture consolidate e sviluppare una maggiore consapevolezza del
proprio modo di pensare e agire. La comunita di apprendimento assume cosi alcune
caratteristiche proprie della comunita di ricerca, nella quale il sapere viene costruito
attraverso il dialogo e I'’esame condiviso dell’esperienza.

Il percorso richiede pertanto una partecipazione attiva: alle/ai partecipanti non e
chiesto soltanto di conoscere modelli e tecniche, ma di esercitare progressivamente
una postura riflessiva, dialogica e responsabile. La metodologia adottata rende il
corso un luogo nel quale la supervisione pedagogica viene studiata, osservata e, per
quanto possibile all’interno di un contesto formativo, concretamente sperimentata.
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]_ O DAL PENSIERO ALLA
FORMAZIONE

Il Corso di Perfezionamento in Supervisione Pedagogica e ideato e realizzato dalla
Comunita di Ricerca Professione Pedagogista dell’'Universita degli Studi di
Verona, Dipartimento di Scienze Umane.

La comunita di ricerca e composta da: docenti universitari e pedagogiste e
pedagogisti con una consolidata esperienza professionale, che collaborano con il
Dipartimento.

Attraverso il metodo della Comunita di Ricerca, professionisti provenienti da
differenti ambiti educativi hanno interrogato la propria pratica, confrontato
esperienze e contribuito a mettere a fuoco i dispositivi, le competenze e gli elementi
distintivi dell’agire pedagogico.

In questa prospettiva, ricerca accademica ed esperienza professionale non
procedono su binari separati, ma si alimentano reciprocamente. Il sapere nasce dal
dialogo tra teoria e pratica, dalla riflessione condivisa e dal confronto continuo con i
contesti educativi reali.

E questo patrimonio di ricerca, di esperienza e di pensiero collettivo a costituire uno
dei principali elementi qualificanti del Corso.

Il percorso formativo si propone quindi di trasferire non soltanto contenuti
disciplinari, ma anche un metodo di lavoro fondato sulla riflessivita, sul dialogo e
sulla costruzione condivisa del sapere professionale.

Gli stessi principi che hanno guidato il gruppo di ricerca diventano cosi I'elemento
distintivo dell’esperienza formativa proposta ai futuri supervisori pedagogici.
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1 1 I MODULI FORMATIVI

ORE ORE

b0 A LR PRESENZA DISTANZA

Introduzione al percorso formativo e
costituzione del gruppo di 6
apprendimento

La funzione di supervisione pedagogica 12

Cura di sé, crescita personale e
riflessivita

Supervisione nei diversi contesti di
lavoro educativo

18

Autoimprenditorialita 6

Conduzione di gruppi di supervisione

pedagogica 24

Laboratorio di esercitazione 8
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]_ 1 I MODULI FORMATIVI

MODULO 1 - Introduzione al percorso formativo e costituzione della
comunita di apprendimento

II' modulo introduce l'intero percorso presentando finalita e articolazione. Ci
concentreremo in particolare sull’attivazione e sulla costruzione della comunita di
apprendimento, come dispositivo di ricerca e riflessione.

MODULO 2 - La funzione di supervisione pedagogica

In questo modulo verra presentata l'identita e il profilo professionale delle/dei
Supervisori Pedagogici, i modelli teorici di riferimento della supervisione pedagogica
e la metodologia di lavoro.

MODULO 3 - Cura di sé, crescita personale e riflessivita
Il modulo esplora il legame tra la cura di sé e cura professionale, intese come
processi trasformativi che coinvolgono la persona nella sua interezza.

MODULO 4 - Supervisione nei diversi contesti di lavoro educativo
Il modulo esamina come la supervisione si declini nei differenti setting del lavoro
educativo, evidenziando specificita proprie di ciascun ambito.

MODULO 5 - Autoimprenditorialita

Vengono trattati aspetti pratici legati all'avvio e alla gestione di un'attivita autonoma,
accompagnando la costruzione di competenze trasversali utili e necessarie per
relazionarsi al mercato.

MODULO 6 - Conduzione di gruppi di supervisione pedagogica
Il modulo si concentra sulle competenze metodologiche e di conduzione necessarie a
formazione dei gruppi in contesti di supervisione pedagogica.

PARTE Il = IL CORSO 16
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1 2 CALENDARIO

Modalita

30 gen 2027

19 feb 2027

20 feb 2027

19 mar 2027

20 mar 2027

9 apr 2027

16 apr 2027

17 apr 2027

9.30-16.10

14.30 -17.50

9.30-16.10

14.30-17.50

9.30-16.10

14.30-16.10

14.30-17.50

9.30-16.10

Presenza

Online

Presenza

Online

Online

Online

Online

Presenza

PARTE Il = IL CORSO
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1 2 CALENDARIO

Modalita
14 mag 2027 14.30-17.50 Online
15 mag 2027 9.30-16.10 Presenza
25 giu 2027 14.30-17.50 Online
26 giu 2027 9.30-16.10 Presenza
16 lug 2027 14.30 -17.50 Online
17 lug 2027 9.30-16.10 Presenza
24 set 2027 14.30-17.50 Online
25 ott 2026 9.30-18.30 Online
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1 3 INFORMAZIONI E
CONTATTI

Comitato scientifico
« Antonietta De Vita - Professore Associato di Pedagogia - Coordinatrice del corso
» Paola Dusi - Professore Ordinario di Pedagogia - Vice coordinatrice del corso
» Carlo Callegaro - Professore a Contratto di Pedagogia

Scadenza iscrizioni
« dal 31/08/2026 al 02/11/2026

Tasse e contributi
o Quota iscrizione al Corso: € 1.250,00 + € 16,00 di marca da bollo
« € 641,00 all’atto dell’immatricolazione;
« € 625,00 seconda rata da pagare entro il 30/06/2027

Modalita di frequenza
« Obbligatoria 70%

Posti disponibili
e Minimo 11
o Massimo 25
Il corso rilascia 13 CFU PAED-01/A e 1 CFU ECON-07/A

é previsto un esame finale attraverso la produzione di un elaborato scritto

Per informazioni scrivere a
» carlo.callegaro@univr.it

Link al sito dell’Universita per iscriversi

Saranno organizzati 3 Webinar di presentazione del corso.
Per iscriversi ai Webinar LINK QUI o mandare mail a carlo.callegaro@univr.it
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	PARTE I
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	PERCHÉ OGGI UN CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN SUPERVISIONE PEDAGOGICA?
	Negli ultimi anni il lavoro educativo è profondamente cambiato. Chi opera nei servizi educativi, nella scuola, nel terzo settore o nei contesti socio-educativi è chiamato ogni giorno a confrontarsi con situazioni sempre più complesse, nelle quali non è più sufficiente possedere soltanto competenze tecniche e metodologiche. La qualità dell'intervento educativo dipende sempre più dalla capacità di leggere la complessità, riflettere criticamente sulla propria pratica e costruire risposte condivise all'interno dei gruppi di lavoro.
	In questo scenario, la supervisione pedagogica rappresenta uno spazio professionale dedicato all'analisi delle pratiche educative, al sostegno delle e dei professionisti e allo
	sviluppo della qualità dei servizi. Non si limita ad affrontare le difficoltà quando emergono, ma promuove una cultura della riflessività capace di trasformare l'esperienza quotidiana in occasione di apprendimento, crescita e innovazione.
	Il riconoscimento della supervisione pedagogica nella Legge n.55 del 15 aprile 2024, segna un passaggio importante anche sul piano professionale. Per la prima volta, il legislatore individua esplicitamente la supervisione tra le funzioni proprie del pedagogista, confermandone il valore strategico nei processi di accompagnamento, consulenza e sviluppo dei servizi educativi.
	È in questo contesto che nasce il Corso di Perfezionamento Universitario in Supervisione Pedagogica dell'Università degli Studi di Verona. Un percorso pensato per formare professioniste e professionisti capaci di accompagnare educatrici ed educatori, insegnanti, équipe e organizzazioni nella lettura della complessità, nella crescita professionale e nel miglioramento continuo della qualità educativa.
	PARTE I
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	CHE COS'È LA SUPERVISIONE PEDAGOGICA?
	La supervisione pedagogica è un processo professionale di accompagnamento riflessivo rivolto a coloro che operano nei contesti educativi, scolastici, socio-educativi e formativi. Il suo obiettivo non consiste nel valutare le persone né nel fornire risposte precostituite ai problemi che emergono nella pratica professionale. Al contrario, la supervisione crea uno spazio strutturato nel quale le/i professionisti possono analizzare criticamente la propria esperienza, interrogare le pratiche educative, comprendere la complessità delle situazioni e costruire nuove prospettive di intervento.
	La supervisione pedagogica assume come oggetto privilegiato di lavoro la pratica educativa. Attraverso il dialogo professionale, l'analisi di situazioni, il confronto tra pari e la riflessione metodologicamente guidata, essa favorisce lo sviluppo di una maggiore consapevolezza professionale, promuove processi di apprendimento trasformativo e sostiene il miglioramento continuo della qualità degli interventi educativi.
	In questa prospettiva, la supervisione rappresenta un dispositivo fondamentale per lo sviluppo professionale delle équipe educative e delle organizzazioni. Essa contribuisce a leggere le dinamiche che attraversano i contesti di lavoro, a valorizzare le competenze presenti, a sostenere la capacità decisionale dei professionisti e a promuovere culture organizzative orientate alla riflessività, alla collaborazione e alla qualità.
	Più che offrire soluzioni, la supervisione pedagogica sviluppa competenze, più che intervenire sulle singole criticità, rafforza la capacità di professioniste/i e organizzazioni nell’affrontare in modo competente la complessità dei processi educativi.
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	LA SPECIFICITÀ DELLA SUPERVISIONE PEDAGOGICA
	La supervisione è una pratica diffusa in numerosi ambiti professionali e assume caratteristiche differenti in relazione ai presupposti teorici, agli obiettivi perseguiti e ai contesti nei quali viene esercitata. Parlare di supervisione pedagogica significa, pertanto, riconoscerne la specificità epistemologica e professionale.
	La supervisione pedagogica fonda il proprio intervento sulle scienze pedagogiche e assume come oggetto privilegiato di riflessione l'esperienza educativa nelle sue dimensioni progettuali, relazionali, organizzative e metodologiche. Il suo interesse non è rivolto all'analisi della persona in quanto tale, bensì alla comprensione dei processi educativi, delle pratiche e relazioni professionali, dei contesti nei quali si sviluppano.
	In questa prospettiva, chi esercita la supervisione pedagogica accompagna le/i professionisti nell'analisi critica della propria azione educativa, sostenendo processi di riflessività, di costruzione di significati condivisi e di sviluppo professionale. Il suo compito non consiste nell'offrire soluzioni o nell'esprimere valutazioni sull'operato professionale, ma nel favorire condizioni che consentano ai gruppi di leggere con maggiore profondità la complessità delle situazioni e di elaborare strategie di intervento.
	La supervisione pedagogica si distingue, pertanto, da altre forme di accompagnamento professionale per finalità, oggetto di lavoro e riferimenti teorici.
	Pur condividendo con esse l'attenzione allo sviluppo professionale, mantiene una propria identità disciplinare, fondata sul sapere pedagogico e orientata alla promozione della qualità educativa.
	In un contesto nel quale i servizi educativi sono chiamati a confrontarsi con trasformazioni sempre più rapide e articolate, la supervisione pedagogica rappresenta uno spazio qualificato di ricerca, riflessione e innovazione, capace di sostenere non soltanto le/i singoli professionisti, ma anche le organizzazioni nella costruzione di una cultura educativa orientata al miglioramento continuo.
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	PERCHÉ LA SUPERVISIONE PEDAGOGICA GENERA VALORE
	La qualità di un servizio educativo non dipende esclusivamente dalla preparazione delle/dei singoli professionisti, essa si costruisce quotidianamente attraverso la capacità delle organizzazioni di interrogare criticamente le proprie pratiche, di apprendere dall'esperienza e di abitare la complessità con sguardi innovativi.
	In questa prospettiva, la supervisione pedagogica rappresenta un investimento sulla
	qualità dei processi educativi: contribuisce a sviluppare competenze riflessive, rafforza la capacità di analizzare le situazioni professionali, favorisce il confronto all'interno delle équipe e sostiene la costruzione di decisioni maggiormente consapevoli e condivise.
	La supervisione non interviene soltanto quando emergono criticità: inserita stabilmente nella vita delle organizzazioni, diventa uno strumento di sviluppo professionale continuo, capace di accompagnare il cambiamento, sostenere l'innovazione educativa e consolidare una cultura orientata alla ricerca della qualità.
	Per le/i professionisti, la supervisione rappresenta un'opportunità di crescita che consente di rileggere la propria esperienza, ampliare gli strumenti riflessivi e consolidare la propria identità professionale. Per le organizzazioni, costituisce un dispositivo capace di promuovere coerenza progettuale, collaborazione tra i membri delle équipe e maggiore efficacia degli interventi educativi.
	La supervisione pedagogica, quindi, non produce valore soltanto per chi vi partecipa
	direttamente. I suoi effetti si riflettono sull'intera organizzazione e, indirettamente, sulla qualità delle esperienze educative offerte alle persone, alle famiglie e alle comunità.
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	LA NOSTRA IDEA DI SUPERVISIONE PEDAGOGICA
	Il Corso di Perfezionamento dell’Università degli Studi di Verona propone una visione della supervisione pedagogica come dispositivo di costruzione professionale, fondato sul dialogo, sulla riflessività e sulla condivisione del sapere pedagogico.
	La supervisione non è intesa come uno spazio riservato alla gestione delle criticità o alla ricerca di soluzioni immediate è, piuttosto, un contesto permanente di ricerca nel quale i professionisti dell’educazione rileggono le proprie esperienze, interrogano le pratiche quotidiane e sviluppano nuove chiavi di interpretazione della complessità educativa. In questa prospettiva, il sapere pedagogico non si trasmette in modo lineare, ma prende forma attraverso il confronto tra professionisti, l’intreccio tra teoria ed esperienza e la continua riflessione sui contesti di lavoro.
	La supervisione assume così le caratteristiche di una comunità di ricerca, nella quale ogni partecipante contribuisce alla costruzione di significati condivisi, il gruppo diventa uno spazio generativo di apprendimento reciproco, capace di valorizzare le diverse esperienze professionali, rafforzare l’identità della/del pedagogista e promuovere una cultura della riflessività e della corresponsabilità. Il dialogo non serve soltanto a comprendere ciò che accade, ma diventa esso stesso uno strumento di crescita professionale e di innovazione delle pratiche educative.
	Questa concezione riconosce che l’agire pedagogico non può essere ridotto all’applicazione di tecniche o protocolli standardizzati: ogni intervento richiede la capacità di leggere i contesti, costruire relazioni significative e progettare risposte situate, creative e coerenti con i bisogni delle persone e delle organizzazioni. La competenza del supervisore consiste quindi nel favorire processi di pensiero che permettano alle/ai professionisti di sviluppare maggiore consapevolezza, capacità interpretativa e responsabilità educativa.
	Per questo motivo, il Corso di Perfezionamento dell’Università di Verona forma supervisori pedagogici capaci di accompagnare gruppi di lavoro nella costruzione di saperi condivisi, sostenere lo sviluppo delle organizzazioni educative e promuovere processi di apprendimento continuo. La supervisione pedagogica diventa così uno spazio in cui la professione si costruisce e si rinnova attraverso il pensare insieme, trasformando l’esperienza quotidiana in una risorsa per la crescita delle persone, dei servizi e della cultura pedagogica.
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	A CHI SI RIVOLGE IL CORSO
	Il Corso di Perfezionamento in Supervisione Pedagogica si rivolge a pedagogiste e pedagogisti che desiderano sviluppare competenze avanzate nell’accompagnamento riflessivo di persone, gruppi di lavoro e organizzazioni educative.
	È pensato per professioniste/i che riconoscono nella supervisione pedagogica una funzione qualificante della professione e intendono acquisire strumenti teorici, metodologici e operativi per esercitarla con competenza e rigore.
	Il percorso è rivolto sia a chi opera già nei servizi educativi e socio-educativi, sia a chi svolge attività di coordinamento, consulenza o formazione e desidera integrare la supervisione pedagogica nella propria pratica professionale. La pluralità delle esperienze rappresenta un valore aggiunto del Corso: il confronto tra professionisti provenienti da contesti differenti arricchisce il percorso formativo e favorisce la costruzione di una lettura più ampia e articolata delle pratiche educative.
	Il Corso si rivolge inoltre alle/a professionisti che intendono qualificare ulteriormente il proprio profilo, integrando la supervisione pedagogica tra le competenze caratterizzanti la propria attività. In un contesto nel quale, alle professioni pedagogiche sono richieste funzioni sempre più orientate all’accompagnamento dei gruppi di lavoro, alla consulenza e allo sviluppo delle organizzazioni educative, la supervisione rappresenta una competenza specialistica capace di ampliare gli ambiti di intervento e di rafforzare il riconoscimento della professionalità pedagogica.
	L’accesso è riservato alle persone in possesso dei requisiti previsti dall’ordinamento
	didattico. Possono presentare domanda le/i laureati in Scienze dell’Educazione o Pedagogia del previgente ordinamento, i possessori delle Lauree Specialistiche 56/S, 65/S e 87/S e delle Lauree Magistrali LM-85, LM-50, LM-57 e LM-93. L’ammissione avviene mediante valutazione del curriculum professionale e di un colloquio, secondo le modalità indicate nel bando del Corso.
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	LE COMPETENZE CHE IL CORSO PERMETTE DI SVILUPPARE
	Il Corso di Perfezionamento in Supervisione Pedagogica è progettato per accompagnare le/i partecipanti nello sviluppo di competenze avanzate che consentano di esercitare la supervisione pedagogica come funzione professionale autonoma, consapevole e fondata sullo specifico sapere pedagogico. Il percorso integra conoscenze teoriche, competenze metodologiche e strumenti operativi, promuovendo una postura professionale riflessiva, critica e orientata alla qualità dei processi educativi.
	Al termine del Corso, le/i partecipanti saranno in grado di leggere e interpretare la complessità dei contesti educativi, individuandone bisogni, risorse, criticità e potenzialità. Sapranno utilizzare la supervisione pedagogica come dispositivo di riflessione professionale, sostenendo educatori, insegnanti ed équipe nella rielaborazione dell’esperienza, nella costruzione di significati condivisi e nel miglioramento continuo delle pratiche educative.
	Il percorso consentirà inoltre di acquisire competenze per progettare, condurre e valutare percorsi di supervisione pedagogica individuale, di gruppo e d’équipe, definendo obiettivi, setting, metodologie e strumenti coerenti con i bisogni dei diversi contesti. Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo delle competenze comunicative, dialogiche e narrative indispensabili per facilitare processi di apprendimento professionale, accompagnare i gruppi di lavoro e promuovere una cultura della riflessività nelle organizzazioni educative.
	Il Corso favorirà infine la maturazione di una postura professionale capace di integrare competenza tecnica, responsabilità etica e capacità di lettura pedagogica delle situazioni.
	Una professionalità in grado di promuovere il benessere delle/degli operatori, sostenere lo sviluppo delle organizzazioni educative e contribuire alla crescita della qualità dei servizi attraverso la supervisione pedagogica.
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	IL METODO DIDATTICO
	La supervisione pedagogica non può essere appresa soltanto attraverso l’acquisizione di conoscenze teoriche: richiede la capacità di osservare le situazioni, interrogare l’esperienza professionale, costruire ipotesi interpretative e accompagnare persone e gruppi nell’elaborazione delle pratiche educative.
	Per questa ragione, il Corso adotta una metodologia didattica di tipo partecipativo, che integra dimensioni teoriche e pratiche, rese significative dalla creazione di una comunità di apprendimento. Questa intesa come spazio di co-costruzione dei saperi, pluralità dei punti di vista ed elaborazione dell’esperienza.
	Le lezioni offriranno i riferimenti teorici, epistemologici e metodologici necessari per comprendere e progettare un intervento di supervisione pedagogica. Tali contenuti verranno progressivamente messi in relazione con situazioni concrete e problemi emergenti nei diversi contesti educativi, evitando che l’apprendimento rimanga separato dalla realtà operativa.
	I laboratori, le esercitazioni e l’analisi dei casi consentono alle e ai partecipanti di sperimentare strumenti e modalità di conduzione, confrontarsi con differenti interpretazioni e riconoscere le implicazioni delle proprie scelte professionali. Il caso non viene considerato come un problema al quale applicare una soluzione prestabilita, ma come una situazione complessa da comprendere attraverso domande, narrazioni, osservazioni e costruzione condivisa di significati.
	Un ruolo centrale è affidato al confronto tra pari, in uno spazio che si fa comunità di apprendimento e contesto per la costruzione condivisa nell’analisi di situazioni e pratiche. La pluralità delle esperienze professionali presenti nel gruppo diventeranno una risorsa formativa: permettendo di ampliare i punti di vista, mettere in discussione letture consolidate e sviluppare una maggiore consapevolezza del proprio modo di pensare e agire. La comunità di apprendimento assume così alcune caratteristiche proprie della comunità di ricerca, nella quale il sapere viene costruito attraverso il dialogo e l’esame condiviso dell’esperienza.
	Il percorso richiede pertanto una partecipazione attiva: alle/ai partecipanti non è chiesto soltanto di conoscere modelli e tecniche, ma di esercitare progressivamente una postura riflessiva, dialogica e responsabile. La metodologia adottata rende il corso un luogo nel quale la supervisione pedagogica viene studiata, osservata e, per quanto possibile all’interno di un contesto formativo, concretamente sperimentata.
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	DAL PENSIERO ALLA FORMAZIONE
	Il Corso di Perfezionamento in Supervisione Pedagogica è ideato e realizzato dalla Comunità di Ricerca Professione Pedagogista dell’Università degli Studi di Verona, Dipartimento di Scienze Umane.
	La comunità di ricerca è composta da: docenti universitari e pedagogiste e pedagogisti con una consolidata esperienza professionale, che collaborano con il Dipartimento.
	Attraverso il metodo della Comunità di Ricerca, professionisti provenienti da differenti ambiti educativi hanno interrogato la propria pratica, confrontato esperienze e contribuito a mettere a fuoco i dispositivi, le competenze e gli elementi distintivi dell’agire pedagogico.
	In questa prospettiva, ricerca accademica ed esperienza professionale non procedono su binari separati, ma si alimentano reciprocamente. Il sapere nasce dal dialogo tra teoria e pratica, dalla riflessione condivisa e dal confronto continuo con i contesti educativi reali.
	È questo patrimonio di ricerca, di esperienza e di pensiero collettivo a costituire uno dei principali elementi qualificanti del Corso.
	Il percorso formativo si propone quindi di trasferire non soltanto contenuti disciplinari, ma anche un metodo di lavoro fondato sulla riflessività, sul dialogo e sulla costruzione condivisa del sapere professionale.
	Gli stessi principi che hanno guidato il gruppo di ricerca diventano così l’elemento distintivo dell’esperienza formativa proposta ai futuri supervisori pedagogici.
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	I MODULI FORMATIVI
	MODULO
	ORE PRESENZA
	ORE DISTANZA
	Introduzione al percorso formativo e costituzione del gruppo di apprendimento
	La funzione di supervisione pedagogica
	Cura di sé, crescita personale e riflessività
	Supervisione nei diversi contesti di lavoro educativo
	Autoimprenditorialità
	Conduzione di gruppi di supervisione pedagogica
	Laboratorio di esercitazione
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	I MODULI FORMATIVI
	MODULO 1 -  Introduzione al percorso formativo e costituzione della comunità di apprendimento
	Il modulo introduce l’intero percorso presentando finalità e articolazione. Ci concentreremo in particolare sull’attivazione e sulla costruzione della comunità di apprendimento, come dispositivo di ricerca e riflessione.

	MODULO 2 - La funzione di supervisione pedagogica
	In questo modulo verrà presentata l’identità e il profilo professionale delle/dei Supervisori Pedagogici, i modelli teorici di riferimento della supervisione pedagogica e la metodologia di lavoro.

	MODULO 3 - Cura di sé, crescita personale e riflessività
	Il modulo esplora il legame tra la cura di sé e cura professionale, intese come processi trasformativi che coinvolgono la persona nella sua interezza.

	MODULO 4 - Supervisione nei diversi contesti di lavoro educativo
	Il modulo esamina come la supervisione si declini nei differenti setting del lavoro educativo, evidenziando specificità proprie di ciascun ambito.

	MODULO 5 - Autoimprenditorialità
	Vengono trattati aspetti pratici legati all'avvio e alla gestione di un'attività autonoma, accompagnando la costruzione di competenze trasversali utili e necessarie per relazionarsi al mercato.

	MODULO 6 - Conduzione di gruppi di supervisione pedagogica
	Il modulo si concentra sulle competenze metodologiche e di conduzione necessarie a formazione dei gruppi in contesti di supervisione pedagogica.
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	INFORMAZIONI E CONTATTI
	Comitato scientifico
	Antonietta De Vita - Professore Associato di Pedagogia - Coordinatrice del corso
	Paola Dusi - Professore Ordinario di Pedagogia - Vice coordinatrice del corso
	Carlo Callegaro - Professore a Contratto di Pedagogia

	Scadenza iscrizioni
	dal 31/08/2026 al 02/11/2026

	Tasse e contributi
	Quota iscrizione al Corso: € 1.250,00 + € 16,00 di marca da bollo
	€ 641,00 all’atto dell’immatricolazione;
	€ 625,00 seconda rata da pagare entro il 30/06/2027

	Modalità di frequenza
	Obbligatoria 70%

	Posti disponibili
	Minimo 11
	Massimo 25

	Il corso rilascia 13 CFU PAED-01/A e 1 CFU ECON-07/A
	é previsto un esame finale attraverso la produzione di un elaborato scritto
	Per informazioni scrivere a
	carlo.callegaro@univr.it

	Link al sito dell’Università per iscriversi
	Saranno organizzati 3 Webinar di presentazione del corso.
	Per iscriversi ai Webinar LINK QUI o mandare mail a carlo.callegaro@univr.it



